
COMUNE CATENANUOVA

VERBALE DI

del Reg. oata ../5.:.05

OGGETTO: Approvazione progetto per I'adeguamento della sala mostre del centro culturale polivalente
agli standard di cui al D.P.R.S. del 16.05.13.

L'anno duemilaquindici il giorno .i.5..... del mese di ..h.A.Gb.lA aile ore .)Z+Q{.... e segg.,
nell'aula delle adunanze, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Sigg.
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Assiste il Segretario comunale dott. Sebastiano Marano. Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti,
dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNIC IPALE
Vista la proposta di deliberazione entro riportata;
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142190, recepita con L.R. n. 48191e successive modificazioni;
Con voti unanimi favorevoli,

DELIBERA
,& di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti: (l)
E aggiunte lntegrazioni ( 1 ). . .

E modifiche/sostituzioni (l)

Fson separata unanime votazione; potendo derivare all'Ente danno nel ritardo della relativa esecuzione, stante
l'urgenza, dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi dell'an. 16 della L.R. n. 44191
disponendone I'inoltro al CO.RE.CO. ai sensi dell'art. 18, 3" comma, della citata legge; (1)

D con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art 12, comma
2' della L.R. 44/97, e perciò soggetta a controllo eventuale per effetto del parere del C.G.A. n.3199; (l)

tr dare atto che la presente delibera rientra nelle materie sottoposte al controllo eventuale di legittimità; (l )
I con separata unanime votazione chiedere il controllo preventivo di legittimità sulla presente delibera; (1)
D @re atto che la presente delibera non è soggetta a controllo di legittimità; (1)

(1) Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
N.B. Il presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione al presente
atto nof sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.
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1. BIONDI Aldo
2. BUA Vincenzo
3. COLICA Latra
4. CASTIGLIONE Rosario
5. GUAGLIARDO Antonio

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

TOTALE l3T'I



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: Approvazione progetto per I'adeguamento della sala mostre del centro culturale polivalente
agli standard di cui al D.P.R.S. del 16.05.13.

Proponente: lL
v\

r!1'
Proponente/Redigente: lL RESP.SERVIZIO

j L'- i

PREMESSO

Che è intendimento di questa Amministrazione Comunale aderire, nell'ambito del distrettoD.22 -
EN, al progetto "Spazio gioco per bambini", da inserire nei P.A.C. - Piano di Intervento - Servizi di
cura per l'infanzia- 2o Riparto;

Atteso che per l'adesione al piano sopra citato sono stati individuati i locali della sala mostra del
centro culturale polivalente )

Preso atto che tali locali necessitano di adeguamento agli standard previsti dal D.P.R.S. del
16.05.r3;
Ritenuto che, previo conferimento dell'incarico all'Ufficio Tecnico di questo Comune, è stato

redatto apposito progetto dell'importo complessivo di €. 25.500,00, così distinto:

A) - Importo lqvori a base d'asta: ............€. 18.746,00
- Importo per la sicurezza dei lavoratori: ... ... ... ... ... ... ... ...€. 1.797,00

Sommqno €. 20.543,00

B) Somme a disposizione dell'Amministrqzione Comunale:
- r.v.A. 22% ... ........... €. 4.519,46
- Accont. Ex art. 92 (2% su A) .............. €. 410,86
-Arrotondamenti...... ...............€. 26,68

Sommano €. 4.957,00 .......€. 4.957,00
Totale €. 25.500,00

Ritenuto inoltre, che il R.U.P. con relazione istruttoria del 08.05.15 ha espresso parere favorevole
al progetto di che trattasi, ai sensi dell'art. 5, comma 3, della L.R. nr. 12 del12.07.11;

Considerato che necessita approvare il progetto anche in linea amministrativa;
Visto il D. Lgs. 12.04.06, nr. 163 -"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi eforniture in

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/19/CE" e ss.mm.ii.;
Visto il D.P.R.05.10.10, nr.207 -"Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. nr. 163/06";
Vista la L.R. nr. 12 del12.07.11 di recepimento del D.Lgs. nr.763106 e del D.P.R. nr.207110;
Visto il D. Lgs. 18.08.2000, nr.267 -"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

PROPONE

l) Prendere atto, quindi approvare il progetto per I'adeguamento della sala mostre del centro
culturale polivalente agli standard di cui al D.P.R.S. del 16.05.13, redatto dall'Ufficio Tecnico
Comunale, dell'importo complessivo di €. 25.500,00 di cui €.20.543,00 per lavori ed€. 4.957,00
per soÍrme a disposizione dell'Amministrazione;

2) Demandare al Responsabile del 4' Settore - Solidarietà Sociale i successivi ed ulteriori
adempimenti di competenza in merito alla richiesta di finanziamento ai competenti Organi
Regionali, nonché al Responsabile del 3o Settore Tecnico, ad ottenimento del finanziamento, per
gli ulteriori adempimenti di scelta del contraente, secondo quanto disposto dal vigente
"Regolamento per l'ffidamento dei lavori, forniture e servizi", approvato con delibera del C.S.

.nr.l3ll2 e nei limiti di importi consentiti dal D.Lgs. nr.163/06 e ss. mm. ed ii.;
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PROV. DI ENNA
P.r.8000r380866

SETTORE SOLIDARIETA' SOCIALE

Prot. n. 4110 del 08105/2015

Oggetto: Disposizione per lavori di ristrutturazione ed adeguamento Sala Mostre - Centro
Polivalente secondo gli standard di cui al D.P.R.S. del 161052A8"

All'Arch" Vito Palazzolo

Sede

Dovendo questo Ente, nell'ambito del Distretto D.22 ói Enna, presentare il progetto

"Spazio Gioco per bambini" da inserire nei PAC - Piano di lntervento - servizi di cura per

I'infanzia - 2^ riparto, finanziati dal Ministero dell'Interno, anno 2Al5nÙl7, che comporta

I'utilizzo di loeali di proprieta comunale, previo adeguamento agli standerd di cui al D.P.R.S.

del16105/2013 ed avendo individuato per le suddette finalità il locale Sala Mostre del Centro

Polivalente di via Caduti in Guena

SI DISPONE

di predisporre la ristrutturazione e I'adeguamento del locale Sala Mostre del Centro

Polivalente secondo gli standard strutturali previsti dal D.P.R.S. del 16/0512013 alla voce

"Spazio Gioco per bambini".

Il Sindaco

Dott, Aldo Biondi
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COMUNE DI CATENANUOVA

Uffrcio Servizi Sociali - Via Gen. O. Passalacqua - ùel. 0935/75703 -fax.0935178796
a
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ai sensi del combinato disposto dall'art. 58 della legg(!
regionale n. 2611993 e dell'art. 109/bis, commi 3 @{,
dell'O.R.EE.LL., lo scioglimento del consiglio

rio per la prowisoria gestione dell'

sari straordinari e regionali de6$i*eng{Jocali, in rapporto
alla popolazione rilevata npl\:ltinip censimento 2011
(D.P.R. ó novembre 2012Sin'@tetta Ufficiale della
Repubblica italiana - supBlerffer{g,órdinario - n.294 del
18 dicembre ZAID; , \. q*=

Su proposta dell'Assèssore rq$onale per le autonomie
locali e la funzione ffilifuper le motivazioni sopraesposre; ,,# syry

rry' Q.8.rtu'
.{k -**Àc 'tr .* Art. I

teri del

LEGGI E DECRETI PRESIDENZTWI
DECRETO PRESIDENZIALE tó maggio 2013.

Scioglimento del consiglio comunale di Milazzo e nomi-
na del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il vigente ordinamento amministrativo degli enti

locali, approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n. 16
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l'art. 109/bis del richiamato O.R.EE.LL.;
Vista la legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto I'art. 58 della legge regionale I settembre 1993,

n.26;
Vista la nota prot. n. 394 dell'l1 gennaio 2013, con la

quale il pretetto di Messina ha trasmesso la deliberazione
n. 2 dell'11 gennaio 2013, con cui il commissario ad acta,
dr.ssa Margherita Catalano, nominata con decreto prefet-
tizio, prot. n. 39412013/area II del 5 gennaio 2013, ha
dichiarato il dissesto finanziario del comune diMlazzo, ai
sensi dell'art.246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
2ó7 e successive modifiche ed integrazioni, conseguente
all'accertamento della sussistenza delle condizioni previ-
ste dall'art. 244 del TUEL, effettuato con la deliberazione
n. 359 del l4 gennaio 2012, dalla Sezione regionale di con-
trollo per la Sicilia della Corte dei conti;

Rj-levato che il verificarsi di tale fattispecie

secondo le procedure previste dall'art. 54 de11'O.RiEE:Lt:,'
previa sospensione dello stesso; ..* 

BF" 
u.-Ì'

Msto il D.A. n. 29 dell'1l febbraio 2013, cohdl quale,
nelle more della definizione della procedura dÉappl@*io-
ne della sanzione dello scioglimento, ai -*qsi dfl'art.
109/bis dell'O.R.EE.LL., è stató sospeso il cófuiglio comu-
nale di Milazzo, nominando nel contempo ,,un cdftlmissa-

Palermo, 16 maggiob013

Regione" e successive modifiche ed integra-

to il decreto presidenziale 18 gennaio 2013, n. 6,
te "Regolamento di attuazione del titolo II della
regionale ló dicembre 2008, n. 19 "Rimodulazione

i assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui
al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009,
n. 12 e successive modifiche ed integrazioni";

Visti la legge regionale n. 22186 e i-l successivo regola-
mento di attuazione approvato con D.P.R.S. del 28 maggio
1987 di riordino dei servizi e delle attività socio assisten-
ziali;

Visto il.D.P.R.S. del 29 giugno 1988 "Standard struttu-
rali organizzativi dei servizi e degli interventi socio assi-
stenziali previsti dalla legge regionale 9 maggio 198ó,
n. 22" , che approva lo standard degli asili nido;

Visto il D,A.29 rnarzo 1989 dell'Assessorato degli enti
locali "Istituzione dell'albo regionale degli enti di assi-
stenza, previsto dall'art. 26 della legge regionale 9 maggio
1986, n.22;

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali";

Visto I'art. l, commi 1259 e 1260, della stessa legge
n.296106, che prevede la definizione di un piano straordi-
nario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale
dei servizi socio educativi, al quale concorrono, tra l'altro,
gli asili nido;

Visto il Quadro strategico nazionale per le politiche
regionali aggiuntive 2007-2013 Piano "Obiettivi di serui-
zio" ed., in particolare, gli indicatori S.04 "Difhrsione dei
sewizi per I'infanzia (asili nido, micronido, e/o altri servi-
zi integrativi e innovativi per linfanzia)";

Visto il D.P. n. 128 del 23 marzo 2011 che approva lo
standard minimo strutturale ed organizzativo dei micro
nido;

Ritenuto necessario ampliare l'offerta di serwizi sqcio-
educativi 0-3 anni prevedendo modalità organizzative di

ló maggio 2013.

ed organlzzativi per i senizi

Vistp{@ Sfaryto della Regione;
Viptft.le Ìfuli regionali 22 dícembre 1962, n. 28 e 10

aprile%8?ft; nl2 e successive modifiche e integrazioni;
;Vigta.,'!à'legge regionale 1ó dicembre 2008, n. 19,

reihnte Q$elrme per la norganizzazione dei Dipartimenti
réFion4tri-:Ordinamento del Governo e dell'Amministra-

t.'



7-6-2013 - Gtzztrte, UrrrcHrr onrr-c RecroNE SlcLrANa - PARTE 1 n.27

servizio improntate a criteri di flessibilità rispetto ai tempi
di apertura e alla ricettività, favorendo la conciliazione tra
i tempi di cura dei figli con i tempi del lavoro, stante la
verificata inadeguatezza di un servizio spesso poco dotato
di flessibilità per vincoli strutturali ed organizzativi;

Considerato, inoltre, necessario apportare alcune ret-
tifiche agli standard già approvati (asilo nido e micro-
nido), ciò al fine di superare delle criticita iilevate sul ter-
ritorio che rischiano di inficiare la qualità del servizio
socio-educativo offerto dagli enti;

Ritenuto, pertanto, necessario revisionare gli standard
strutturali e organizzativi dei nidi d'infanzia o asili nido,
dei micro-nidi, nonché definire i servizi integrati per la
prima inÍanzia (spazio gioco per bambini e Centri per
bambini e famiglie);

Ritenuto infine che I'approvazione degli standard
strutturali e organizzativi dei servizi rivolti alla prima
infanzia possa costituire un presupposto per l'incremento
dell'offerta di serrrizi e del numero dei beneficiari finali,
nonché consentire agli enti del privato sociale di conven-
zionarsi con l'ente pubblico, regolaàzzando così i rapporti
tra pubblico e privato, nel rispetto di quanto previsto dalla
normativa vigente;

Su proposta dell Assessore regionale per la famiglia, le
politiche sociali ed il lavoro;

Decreta:

Articolo unico

Per quanto in premessa indicato, sono approvati

1.2.1. Spazi estemi e colbcazione della stft+ttufa i; :t' )
Uarea esterna a disposizione aei Ua#hni*fuidi d'infanzia di

ban'rbini. !,^ ì fryí'
Lo spazio esterno devèRciserérpreferibilmente compatto, cioè

nuova costruzione deve essere non infeftgea 7-pai! per posto bamb!
no. Lo standard dello spazio esterno dpvràÉà5sere cónsiderato in
aggtunta all'area di sedime (ossia il zuo1o oc@àto e reso impermea-
bile dalla super ficie coperta) dei fabfficàtif.al4retto delle aree di par-
cheggio. *' ,6^*

Per i nidi d'infanzia collocati nrii c*nT{ storici o in ambiti urba-
ni consolidati lo spazio esternffffdiffrosizione dei bambini è pari
almero a 5 mq pèr posto bambiio e fiufuile interamente da parte dei

Requisiti strutturali

standard strutturali ed orgarizzativi per la prima infanzil
(0-3 anni) di cui all'allegato 1, che costituisce parreaiprte-
grante del presente decreto.

Denominazione o milo nido

Definizione Servizio volto prima infanzia (0-3 anni)
per sviluppo psico-fisico,

e socìale del bambino
alle famiglie nel loro compito
per almeno 5 giorni e alnreno

giorno per un periodo di almeno l0 mesi
(Nomenclarorc cISIs)

Finalità e sociale

di eta compresa tra 0 mesi e 3 anni

Organ può organiz-zarsi in sezioni sia omogenee
etercgenee per età. Particolate attenzione

estendersi su un unico tgtordi f$-rnó e perimetro regolari, per essere
maggiormente fruibile dH$ànd &r' bambini

Le aree con e a viabi[tà carrabile e tutti
gli spazi esterni perti tura non di uso dei bambini devo-
no essere protetli

La struttura
È Ia sicurezza degli sressi.
nido d'infanzia deve essere facilmente

raggiungibile, punto di vista del superamento delle

da parte di altri soggetti garantendo la salvaguardia dell'igiene,
{glla funzionalita, della sicurezza e dell'organizzazione del servizio
gàucativo.' Gli spazi esterni destinati a bambini devono essere organizzatí e
attrezzati come ambiente educativo, che consenta l'esplorazione libe-
ra e il gioco slrutturato, in modo da rispondere alle esigenze delle
diverse eta.

Tali requisiti devono cat'attenz-Lare anche gli eventuali spazi
esterni non contigui alla struttura del nido che possono essere utiliz-
zaLi, purché situati nelle immediate vicinanze della stessa e collegati
con percorsi che garantiscano la sicurezza dei bambini.

1.2.3. Articolazione degli spazi interni e spaTi necessai

Gli spazi destinati ai bambini e quelli a disposizione degli adul-
ti devono possedere caratteristiche in grado di consenlirne un uti-
lizzo flessibile in rapporto al progetto educativo. Dovranno essere
organizzati in modo tale da permettere ai bambini di usufirrire in
modo libero e autonomo, con esclusione dei locali che possono crea-
re loro dei pericoli. Deve, inoltra, essere garantito un facile collega-
mento con I'area esterna.

Gli spazi necessari sono i seguenti: 
"a) un vano di ingresso dotato di ambiente filtro, Se l'accesso

a ciascuna sèzione awiene esclusivamente dall'esterno, occorra pre-
vedere uno spazio filtro per Ia tutela microclimatica. Si deve comun-
que evitare il passaggio attraverso i locali di a.ltre sezioni;

D) unità funzionali minime (sezioni), per ciascun gruppo di
banrbini;

c) spazi comuni;
d) servizi generali e spazi a disposizione degli adulti;
e) serrizi igienici per bambini e adulti;
f) cucina o terminale di cucina, o altro spazio;
g) area esterna.

Il locale cucina deve avere una quadratura minima netta di ló
metri quadri, oltre la dispensa che dowa avere una superficie mini-
ma netta di ó metri quadrati prescindendo dalla capacita ricettiva.

Le stxutture devono assicurare la salubrità e il benessere
ambientale con particolare attenzione al riscaldamento ed al mffre-
scamento degli ambienti, nonché la previsione e l'attuazione di cúte-
ri volti al risparrnio energetico ed alla ritenzione del calore.

GIi spazi interni destinati ai bambini non possono essere eollo-
cati ai piani interrati e seminterrati.

Gli standard asilo nido e micro-nido previsti,.t'ffipetti$
vamente, nel D.P.R.S. del29 giugno 1988 e nel D&/r. I28i
del 23 maruo 2011 sono revocati. I - tul;#r{

Il presente decreto, unitamente agli allegafi, 3arà grb-
blicato nella Gazzetta (Ifficiale della Regiogff-\piciffia e
nella pagina web dell Assèssorato della faàffi, de{b poli-
tiche sociali e del lavoro. d '**-t

Palermo, ló maggio 2013. &*-iì .oe ,
: .A* i-
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Allegato I

O OIì9
all'an

intemaffi
.i i andrà posta alla sezione dei più pìccoli

(bambini da 0 ai l0-12 mesi)
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I locali per l'igiene destinati ai bambini possono essere al ser-r,i-
zio di più sez.-ioni, ma devono essere comunque contigui a ciascuna
di esse, I loeali stessi devono essere attr€zzatícon un fasciatoio, una
vasca lavabo e una dotazione media di sanitari non inferiore a un
vaso ogní sei bambini e un posto lavabo ogni quattro bambini, aven-
do come riferimento anche le dil'erse età. 

- -

2.2.8. Sewiai generali

I senizi generali dei micro-nidi devono comprendere:

- ufficio, se non previslo in altre sedi;

- idonei locali destinati a spogliatoio e servizi igienici per il
personale;

- cucina. Possono essere previsîi i pasti veicolati: in tal caso
deve essere realizzato un idoneo terminale dí distribuzione o cucinet-
la 

^ttrezz:.ta, 
atta a garantire il mantenimento della qualità del cibo

e la distribuzione dello stesso;
uno spazio opportunamente posizionato e attrezzato per il

laraggio delle stoviglie;

- un locale dispensa attiguo alla cucina e accessibile díretta-
mente dall'estemo o attraverso percorsi interni che non implichino
interferenze con gli spazi dedicati alle attivita educative;

- lavanderia atlcrezzal:,, qualora non si utilizzi il servizio
estemo;

- uno spazio guardaroba;

- locali di deposito e/o sgombero;
-_ - uno spazio per la preparazione del materiale dìdattico, i

colloqui con i genitori e le altivita amministrative.
Qualora nella stessa struttura sia ubicato un altro servizio edu-

cativo, o una scuola dell'infanzia, o una scuola primaria (o polo per
I'infanzia), gli spazi dei servizi generali e gli spali di cui ai par-. ZlZ.l
lettera c), possono essere utilizzati in comune e, preferibilmente, in
orari differenziali.

In considerazione delle diverse specificità deì regolamenri edili-
zi locali, non è possibile stimare uno standard di riférimento per il
dimensionamento dei servizi generali; ne consegue che, in sede di
autorizzazione al funzionamento, il gestore dovrà dimostrare la con-.
formitit degli spazi alle normative vigenti in funzione delle modalitt'
gestionali adotbre ed in riferimento al numero di bambini os

2.3, Requistti organizzatlvi

2.3.1. Calendario e oraio

nale dowanno essere effettuate in modo tale d@arantire il manteni-
mento del rapporto previsto tra educatori e ffibir\i presenti.

- Nei gruppi-sezione in cui sono inseriti bar46ini d*abili (con cer_
tificazione), in relazione al numero e alla gfryfua..@fa situazjone, su
plopo.sta dell'enre ge:st-ore, senriro il gruH?g.di ldi$ro può essere sta-
bilita la riduzione del numero dei bambiir-iÌb i4dÉrnariva, l'assegna-
zione di un educalore supplementare O4r*"p-qtta sezione.

Servilí íntegrativi h_;, *_, ,'
Il "Nomenclatore interregionale degl{tifrierventi e servizi sociali,'

del CISIS.(Centro interegionalqpg, i siptgffi i informatici, geografici
e slatistici) del'inisce Ie tipologiéli sffizf integrarivi e préveiie che
essi possano essere organizzati selondò èi-iteri di flessibilià aì fine di
integrare e ampliare I'offert4.eddca@Nell'ottica di tali opportun!
ta, differenziate e mirare allè$$ecifi'qhe esigenze dei bambini e delle
loro famiglie, si prevedorp: ,j- ..4 ;

- spazì gioco per&inbinfu"ireferibilmente, da 1g a 36 mesi;

- centri per baffiini S fryíriglie.
. A differenza di qrfftfo Or{ie'ne per il nido d'infanzia, all'interno

dei sewizi integrati:ffión;fl"ptevista la somministrazjone di pasti.
Negli spazi gioco p.qgbdmbirffb nei Centri per bambini e famieliè può
essere prevista la méFery[a, sia in ragione del numero di ore éi aper-
tura, sia per la .r'4rlpnza'Ebiviviale ed educativa di questo momento
dellagiornata. ; 1 o*d${r

. -t!

3, sPAzro.(*gbqtpÈ eeMBNr
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3.1. Desddzionbdella struttura

ib

Organizzazione
interna

Spazio gioco per bambini

Lo Spazio gioco per bambini è un servizio
a carattere educativo e ludico, rivolto a bambini
in età compresa fra 18 mesi e 3 anni, con tunii
organizza;ti secondo criteri di massima flessibilità,
al massimo per cinque ore gìornaliere per singolo
bambino. Lo spazio gioco è privo di sen'izio
di mensa e non sono richiesti spazi per il riposo

Educativa e sociale

Bambinle di età compresa tra 18 mesi e 3 anni

Lo Spazio gioco per bambini può essere
organizzato secondo gruppi omogenei
o eterogenei per età e adottare Ia metodologia
del piccolo, medio o grande gruppo
(proporzionalmente al numero dei bambini,
all'età e al tipo di irtività svolta)

3.2. Reqqlsifi strutturali
3.2.1, Spazí esterni e collocazione della. struttula

Larea estenra a disposizione dei bambini negli spazi gioco per
bambini di nuova costruiione, non collocati in situ-azidne dialta dàn-
sita di popolazione, non deve essere inferiore a 8 mq per posto bam-
bino. Larea esterna per spazi gioco collocati in terrilòri ad alta den-
sità abitativa non potrà essere inferiorc a 5 mq per posto bambino.
Lo standard dello spazio esterno dovra essere cónsidèrato in aggiun-
ta all'area di sedime (ossia il suolo occupato e reso impermèàbile
.ìalla superficie coperta) dei fabbricari . àl tr"tto delle aree di par-
cheggio.

Le aree con destinazione a parcheggi e a viabilità carrabile e tutti
gli spazi esterni pertìnenti alla srrr.trurànon di uso dei bambini devo-
no essere proktri per garantire la sicurezza degli stessi.

La struttura destinata a spazi gioco per bambini deve e$sere
facilmente raggiungibile, accessibile-dal pirnto di vista del supera-
mento delle barriere architettoniche e avere un ingresso indipen-
dente.

Qualora il sewizio sia collocato su più piani dovranno essere
acceltate lutte le misure utìli e necessarie per garantire la sicurezza
sia in caso di evenLi eccezionali, sia per l'ordinaria gestione quoti-
diana.

3.2.2. Caratteristichc tecniche degli spazi esterni
ilarea esterna (giardino o terrazzo) è dirrso esclusivo dei bambi-

ni, durante l'otario di apertura dello spazio gioco per bambini, salvo
il caso di utilizzo programmato, in orario di chir.rsura del servizio e
tramite specifico progetto, da parte di altr:i soggetti, garantendo la
salvaguardia del.l'igiene, della funzionalità, della sicurezza e dell'or-
ganizzazione del servizio educatiro.

fanno educativo non può avere durata inferiore a tO ffi, cer!
attività per almeno cinqrre giorni alla settimane. il*,' ,

Lorario di apertura del nido d'infanzia non può essqfeYnfer&rd
a ó ore.gi_ornal.iere. Dentro l'orario stabiliro po,!sono essgr&ndir.idua-
te possibilità di iscrizione diversificate: i nidi d'infianziq5irosioe$cdse-
re a tempo_-pieno, quando oss€rvano un orario di jp-&uraliari o

::rT:*Ll'-"^tt".::^3.9",4:::-1lîrq-.,.l1ylaffi ando,bsser-
vano un orario di apertura inferiore alle ottó ore. *o' 

4_ .-sr
2.3.2. Rapporto numerico tra educatori e bambig! ..t *

ll rapporto numerico tra personale educativffe Mi&di"i nei nidi
d'infanzia deve essere determinato tenendo$ffi'toJÈHa natura del
selizio offerto, delle caratterisriche della rù.tttuíd è dei bambini
accolti (numero età...), nonché dei tempi,,i@b.ftfu a"t servizio. ll
rapporto tra personale avente funzionegflubaffi é i bambini deve
essere, mediamente, di 1 a 8, eccetto per f$seléXbne dei bambini da
0 a 12 mesi per i quali è prevìsto un npporro di I a ó e I a l0 per i
divezzi dai 24 a 3ó mesi.'P.. q.ra.,togSàr@'personale addetio ai
servizi generali, occone distinguerg a\seconuda che le attività di cuc!
na, pulizia, guardaroba ecc. vèngpno'sy@plcon personale interno,
oppure mediante utilizzo di con{r&ì cón Altte private: nel caso che
tutte le attivilà vengang svo[€ da pfunale ìnterno, íl rapporto
numerico meclio tra addetti $rrvifugenerali e bambini ndri può
essere.superiore ad un addettò ggni trdici bambini, escluso il peiso-naledicucina. W-fu
_ - Tlle Iapporto potra rarfure quE!Èra le artivira di cui sopra venga-
no svolte in tutto o in pd'eda ffinale esterno.
. Per facilitare i prffii {i'rltegrazione dei bambini disabili, o

cne.st trovano in p4flii8lari\ituazioni di disagio o di svantaggio
socio-cu.lturale, e irie$zio*renùl numero o alla gàviÈ dei casi, ríe'lle
sezlonl in cui essi iono inseriti può essere stabilita la riduzione del
numero degli iscrittir o inqggiunia o in alternativa, la presenza di un
educator€ di aiWdlìa;isfrone con orario di servizio correlato alle
esigenze del banbino$-

{L I "de2.3.3. cruppftg fipplatori e organizzazione ilúenta

,, IJinsie$ry deffiucatori, degli addetti alle funzioni ausiliarie e
'"atta cuciEffbos4tuf$èe il gruppo degli operatori del nido d'infanzia. I

parameg'i- etuidèhiati al paragrafo 2.3.2 consentono di definire l'or-ganlc@fffpersonale da ass€gnare al nido. Le sostituzioni del perso-
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Gli spazi esterni destinati ai bambini devono essere organizzati
e attrezzati come ambiente ludico-educativo, che consenta I'esplora-
zio4e-libera e il gioco strutturato, in modo da rispondere alle eligen-
ze delle diverse età.

Tali requisiti delono carat|enzzare anche gli eventuali spazi
estenìi non contigui alla siluttura dello spazio gioco per bambini che
possono essere utilizzati, purché situati nelle immèdiate vicinanze
della stessa e collegati con percorsi che garantiscano la sicurezza dei
bambini.

3.2.3. Articolazíone dagli spazi interni e spali necessarí

Gli spazi destinati ai bambini e quelli a disposizione degli adul-
îi devono avere caratteristíche che ne consentano un utilizzo flessi-
bile al progetto educativo.

Gli spazi necessari sono i seguenti:
a) un vano di ingresso dokto di ambienie filtro. Se l'accesso

a ciascuna sezione awiene esclusivamente dall'esterno, occore pr.e-
l'edere uno spazio filtro per la tutela mícroclimatica. Si dev'e comun-
que evitare il passaggÍo attraverco i locali di altre sezioni;

b) una o più unità funzionali minime (sezioni) per ciascun
guppo di bambini;

c) spazi comuni;
d) sewizi generali e spazi a disposizione degli adulti;
e) senrizi igieaici per bambini e adulti. I primi dovranno pre-

vedere, di norma:

- un WC adatto all'eta del bambino (per ogni sei bambini)l

- un lavabo a canale con un rubinetto ogni sei bambini;

- una vascheth con doccetta e fasciatoio;
f) spazio per la preparazione della merenda;

servizi. Il rapporto tra personale avente funzidhgeducativa e i bam-
bini deve essele, mediamente, di t a 10. II rffinq numerico medio
tra addetti ai seruizi generali e bambini rpn pirò;èsSbre superiore a
un addetto ogni venticinque bambini. - \ *41lg'

Per lacilirare processi di integrazioÉggféi b&bini disabili, o che
si lrovano in particolari situazioni di disigigqdi svantaggio socio-
culturale, e in relazione al numero o,à@"grpsfdei casi, nelle sezio-
ni in cui essi sono inseriti può esserB stlbi$ta la riduzione del nume-
ro degli iscritti, o in aggiunta o in aftdrnqtftu, la presenza di un edu-
catore di aiuto alla sezione con orarioriffibervizio correlato alle esi-
genze del bambino. ,--- ,'1 . 

,

?gj
3.3.3. Gruppo degli operatorf,e ttga+.piSzíone intema

finsieme deglí educatirff#.coJnfrgesi quelli assegnati aI coordina-
mento interno e degli qddetti ,zifle;funzioni ausiliarie cosrihrisce il
gruppo degli operatori d&o sp{o gioco per bambini.

I parametri evidqr-ziati $paiagrafo 3.3,2 consentono di definire
I'organico del per:so4ffida às$dgnare allo spazio gioco per. bambini.
Le sostituzioni del$e$ondqdfovranno essere effettuate in modo tale
da garantire il mqphime4fo del rapporto previsto tra educatori e
bambini O'=r.1,1.. 

- .e8.

g) area esterna,
Le struîture devono assicurare la salubrira e il benessere

ambientale con particolare attenzione al riscaldamento ed al raffred-
damento degli ambienti, nonché Ia previsione e l'attuazione di críteri
vohi al risparmio energetico ed alla ritenzione del calore.

Gli spazi interni destinati ai bambini non possono essere collo-
cati ai piani interrati e seminterrati. .;

Cmtri per bambini e famiglie

I Centri per bambini e famiglie è servizio a
carattere educativo e ludico, rivolto generalmente
a bambini in eta compresa fra rre mesi e tre anni,
organizzaLo secondo il criterio della llessibiliÈ.
Il centro prevede la fruizione continuativa
del servizio da parte di bambini insieme
ad un genitore o ad allro adulto accompagnatore,
poiché non vi è affjdamento. I genitori e gli adulti
accompagnatori concotrono alla realizzazione
dei programmi educativi del centro in una logica
di corresponsabile con gli educatori

Educativa e sociale

Bambini/e di età compresa, generalmente,
tra3mesie3anni

I Centri per bambini e famiglie organizzano
attivita ricche e stimolanti per i bambini
e costituiscono un'opportunita di confinnlo
tra genitori e tra questi e gli educatori

Dehnlaon€
L-o' ;'

.-tu. À
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. l-a superficie intema deve prevederr almeno ó,5 mq pe4postq
bambino per quanto riguarda gli spazi destinati specificamenìe afli
attività dei bambini e spazi desLinati agli adulti e ai servflùgtinqyal!
questi ultimi dimensionati in rapporto al numero di badrbinl. &Ès

Finalità

Organizzazione
interna

3.2.7. Sentizigenuali {ry ss6
Trattandosi di servizio che noop $ievedqla mensa, per consentire

Iapreparazione della merenda oqio;è {rpho uno spazio delimitato,
anche non a tutta altezza, tale{'ffihudquf da impddire l'accesso aibambini. / &/

Poiché i bambini rimantfu al fuisimo per cinque ore al gior-
no, la struttura non dispone=di,locali pfecifìci-per il sònno; tuttàvia,
data la fascia di età dei banffii rtfiSfti, deve esser previsro uno spa-
zio idoneo al riposo ner coÌgro;Spe manifestino ia necessita.À-
3.3. Requisiti ".g""ffiq \
3.3.1. Calenilattr r.&# À*

Lanno educativo ìron può avere durata inferiore a 10 mesi, con
attività per almeno qre gie.UÌri atla settimana. Lorario di apertura dello
spazio gioco pep"Jdmffnon può essere superior.e a 5 ore giorna-
_trere. 1l .\

.r* I ..S'
3.3.2. Rappqìff nWndico tra educatori e banbini

Il rap$-{1to ffierico tra personate edr,rcativo e bambini neglir spazi gigÉt*perldffibini deve essere determinato tenendo conto della
natura$el,terúìbb offerto, delle car:atteristiche della stmttura, e dei
bamhir$#àccolti (numero, eta...), nonché dei tempi di apertura dei

.b.--''

4.2. Requistti strrrttur:ali

4.2.7. Articolaiione d.e.glí spazi interni e spafi necessari

Gli spazi destinati ai bambini e.quelli a disposizione degli adul-
ti devono avere caratteristiche che ne consentano un utilizzo flessi-
bile in rapporto al progetto educativo.

Gli spazi necessari sono i seguenti:
a) un vano di ingresso dotato di ambiente filtro per la tutela

microclimatica;
b) zone comuni per Ie attività rivolte congiuntamente ai bam-

bini e agli adulti e una zona di uso esclusivo degli adulti;
c) sen'izi igienici destinati per il personale, per gli adulti

esterni e per bambini. Questi ultimi dowanno prevedere di norma:

- un WC adatto all'età del bambino (per ogni sei bambini);

- un lavabo a canale con un rubinetto ogni sei bambini;

- una vaschetta con doccetta e fasciatoio;
d) uno spazio chiuso destinato a deposito per attrezzature e

materiali di pulizia.
Per quant"o riguarda i servizi igienici per i bambini dowanno

essere adottate soluzioni che favoriscano la loro autonomia e tali da
facilitar.e le operazioni del personale e degli accompagnatori.

Le stmtlure devono assicurare la salubrita e il benéssere
ambientale con particolare attenzione al riscaldamento ed al raffre-
scamento degli ambienti, nonché la prcvisione e l'attuazione di criteri
volti al risparmio energetico, ed alla ritenzione del calore,

Gli spazi interni destinati ai bambini non possono essere coìlo-
cati ai piani interrati e seminlerrati.

,. ! tffi

4. CENTRT PER eAft_brNr S FAMTGLTE
tu'
della strrrttura

3,2.5. Riîettil)iù fu* y-+t"
La struttura degli spazi bambini ha una ricetrivitmnissida di SO

bambini contemporaneamente. *to, 
.r"
4,.

3.2.6. Organiaazione deglí spazi intemi l
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Comune di Catenanuova
Provincia di Enna

S ettore lle cnico C omuna fe

Oggetto: Lavori di "Adeguamento sala mostre del centro polivalente agli standard di cui al
D.P.R.S. del 16.05.13"

RELAZIONE ISTRUTTORIA
per l' approvazione in linea tecnica ai sensi dell' art.S, comma 3 della L.R. 12.07.12, nr. I2.

Premesso che con disposizione del Sindaco, prot. nr. 4110 del 08.05.15, questo U.T.C. ha
avuto conferito I'incarico di redigere gli elaborati progettuali per l'adeguamento e la
ristrutturazione della sala mostre del centro culturale polivalente agli standard di cui al D.P.R.S.
del 16.05.13 per destinare tali spazi a gioco per bambini da inserire nel paino di intervento - 2o
riparto, frnanziato dal Ministero dell'Interno anno 2015/2017 che comportal'utilizzo di locali
proprietà comunale;

Che a tal proposito I'U.T.C. ha predisposto gli elaborati tecnici dell'importo complessivo di
€. 25.500,00, di cui €.20.543,00 per importo lavori ed €. 4.957,00 per somme a disposizione
dell'Amminitsrazione, così distinti:

A) - Importo lavori a base d'asta: ... .........€.
- Importo per la sicurezza dei lavoratori: . .. ... . . .€.

Sommano €.
B) Somme a disposizione dell'Amministrazione Comunale:

- I.V.A. 22% ... ............ €. 4.519,46
- Accantonamento ex art.92 ...... €. 410,86
- Arrotondamenti " ' il; :;3. ^.r?:'i| ......... €. 4.957,00

Totale €. 25.500,00

Che le opere in progetto prevedono la realizzazione dei servizi igienici e dei relativi
disimpegni, adeguati ai bambini del'infanzia - 2o riparto di cui agli standard del D.P.R.S. del
16.05.13;

Che il progetto si compone dei seguenti elaborati tecnici:
Tav. nr. 01 - Relazione Tecnica Illustrativa
Tav. nr. 02 - Planimetria corografica,
Tav. nr. 03 - Planimetri4
Tav. nr. 04 - Elenco Prezzi,
Tav. nr. 05 - Computo Metrico Estimativo,
Tav. nr. 06 - Capitolato Speciale di Appalto.

RITENUTO

- che le opere sono da intendersi indispensabili ai fini dell'adeguamento dei locali agli standard
previsti del D.P.R.S. del 16.05.13;

- che le previsioni progetluali sono ammissibili in rapporto alle esigenze predefinite;
- che i prezzi unitari sono stati dedotti dal vigente prezzario regionale delle OO.PP.;

18.746,00
1.797,00

20.543,00



- che a nonna delle vigenti leggi regionali che disciplinano le norune in materia di opere
pubbliche, la competenza ad esprimere parere tecnico è di competenza del Responsabile Unico
del Procedimento;

per tutto quanto esposto si esprime parere

FAVOREVOLE

di approvazione in linea tecnica, ai sensi dell'art. 5, comma 3 della L.R.1210712010,nr.12,al
progetto per l'adeguamento della sala mostre del centro polivalente culturale agli standard di cui
al D.P.R.S. del 16.05.13, dell' importo complessivo di €. 25.500,00.

Data, lì 08 maggio 2015

del Procedimento
'ito Palazzolo)
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3) Partecipare copia della presente ad awenuta esecutività al Responsabile del V' Settore -
Solidarietà Sociale ed al Responsabile del III' Settore Tecnico per i successivi prowedimenti di
competenza.

Proposta di Detiberazione n. ..6..?=.. ... aet .. I 5. ;.Q 5.. :..2-Q.1. 5 .



ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Si attesta imputazione e relativa capienza, nonché la copertura frnanziaria ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 della L.R.
44191 e successive modificazioni, ai seguenti capitoli:

Capitolo Codice/Intervento Gestione Previsione Imnegni ad ossi Disnonibifita

comp./res. 200.. €. €.. €..

comp./res.200.. €. €.. €..

comp./res.200.. €.. €. €..

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Il presente verbale

COMUNALE

conforme per uso amm
sERVtZlo

Spedita/recapitata al CO.RE.CO. di Enna in data ....... Con nota prot. n. .............

Riceruta dal co'RE'co' il "' 
rL RE''.NSABTLE DEL sERvrzro Dr'EGRETERTA

n.

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio :.Y..?:.T:*..::.:;,
Gt^ lzr.?'

n. ......... ....
IL RESPONSABILE DEL

ll presente atto è stato pubblicato all'Albo al n. ......... del registro in data
COMUNALE

Si attestache awerso ilpresente atto, nel periodo dal ......... .... al ......... ....., nonsonopervenutireclami e/o
opposizioni. . 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PROTOCOLLO

Lì, ....
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto responsabile del servizio certifica, su conforme attestazione del Messo e del Responsabile del servizio proto-

collo, che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo il giorno festivo dal ... ... ....................... al

a norma dell'art. 197 del vigente O.EE.LL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

IL RESPONSABILE SERVIZIO

Lì,

COMITATO REGIONALE

Prot.......

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.
modifi cìe ed integrazioni.

ri, . 15.:85:..20.).5.

DI CONTROLLO SEZIONE PROVINCIALE DI ENNA

Seduta del

':*-:li;i,r-:
-t-_i,."

44/91 e successive


